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Bologna, 27 marzo 2012
Alla cortese attenzione dei capiredattori

COMUNICATO STAMPA

CASSAZIONE, RIMBORSI IVA SULLA TARIFFA RIFIUTI
PARLAMENTO E GOVERNO INTERVENGANO PER FARE CHIAREZZA
La recente sentenza della Corte di Cassazione con la quale la tariffa rifiuti (TIA) viene definitivamente considerata un tributo non assoggettabile a IVA sta generando un gigantesco caos nel quale sono coinvolti i cittadini – utenti, le imprese, i Comuni e gli operatori del settore.

La sentenza interviene, dopo almeno tre anni di dibattiti e di norme interpretative, inducendo i contribuenti a rivendicare la restituzione di un oltre un miliardo di euro (dato nazionale) pagato in tariffa come IVA negli anni passati, mentre le aziende che hanno incassato l’imposta per conto dell’erario, al quale l’hanno regolarmente versata, sono fatte oggetto diretto di questa comprensibile pressione sociale. 

Confservizi Emilia – Romagna e Federambiente, associazioni che rappresentano le aziende di gestione dei servizi ambientali, sollecitano da anni un’iniziativa chiarificatrice del Parlamento e del governo, ma finora a nulla è valso l’allarme lanciato in decine di occasioni. 

Ora è indispensabile e non più rinviabile un’iniziativa legislativa, perché le imprese d’igiene ambientale, che operano in regime di tariffa, non possono restituire ai contribuenti un miliardo di euro che non hanno e che non potrebbero avere, poiché quel miliardo di euro è stato incassato dallo Stato o compensato con l’IVA praticata ai fornitori dalle stesse imprese.
Siamo in presenza dunque, di una situazione tanto paradossale quanto drammatica, con migliaia di persone, anche in Emilia – Romagna, che si rivolgono ai giudici di pace e agli sportelli delle nostre imprese associate per ricevere il rimborso cui pensano di avere giusto diritto, ma che le aziende non possono assolutamente corrispondere.

L’ipotesi dei rimborsi a carico dei gestori dei servizi di igiene ambientale e di una successiva compensazione da parte dell’erario sarebbe un danno e una beffa per le imprese e per i cittadini – utenti, poiché i gestori dovrebbero immediatamente coprire quel costo imprevisto con aumenti tariffari di cui sarebbero gravati i contribuenti.

Per i gestori, anche il contenzioso innescato dai consumatori e dalle loro associazioni, si traduce in un costo istantaneo spropositato e ingiustificato, che dovrà necessariamente essere considerato dai Comuni e ricompreso nel costo del servizio di igiene ambientale, determinando un aumento delle tariffe a carico degli utenti stessi.

Occorre perciò che Parlamento e governo intervengano con grande urgenza affinchè sia finalmente fatta chiarezza, approvando i provvedimenti necessari a definire l’assetto relativo alla tariffa rifiuti.

